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A LETTO 


senza Libia 


Alcide De Gasperi entra piano pia» 


no, tossicchiando per dissimulare V’im. 


barazzo, nel grande salone dove i cinque 
Potenze 


grandi Ministri delle Grandi 
arrotano i coltelli che dovranno ser: 
vire ad affettare il mappamondo, 

Per maggiore comodità il mappa 
mondo della conferenza di 
stato sostituito da un cocomero sulla 
buccia del quale un valente artista ha 
dipinto i mari e i continenti. 

Molotov dice: « Vediamo un po’ di 
che sa questa Polonia » e pratica col 
suo coltellino un tassello nel cocomero, 
là dove, approssimativamente, ci do: 
vrebbe essere la Polonia, Nella fretta 
il tassello è venuto un po’ più grande. 
« C'è un pezzetto di Cecoslovacchia in 
più. Non fa niente? Ce lo lasciamo? », 


Londra è 


chiede il commissario del popolo e ag: | 


giunge: « Tanto si sa che la Cecoslo:= 
‘ vacchia pende per PURSS; lo ha det: 
to anche il suo governo democratico» 
progressivo, vera espressione... » 

« Democratico un corno — interrom. 
pe Bevin — ce lo avete messo voi per 
forza ». 

«E quello italiano — replica Mo: 
lotov -— è democratico per il solo fatto 
che ce lo avete messo voi? Tutto il 
popolo vuole dare Trieste a Tito e il 
governo si oppohe ». 

Sentendo parlare dell’Italia, De Ga 
speri crede opportuno precisare: « Dica 
pure l’,, Unità”, Il ,, Popolo” si è 
sempre opposto ». Gli altri lo rimpro» 
verano duramente: «Zitto là, piccino, 
non sai che è ineducazione interrom 


pere i discorsi dej Grandi? Se non] 


stai buono, stasera vai a letto senza 
Libia ». 

De Gasperi fa girare velocemente il 
cappello ‘fra le dita, mentre i Grandi 
iniziano un’aspra discussione per rì- 

" vendicare l'invenzione del governo de» 
mocratico, Improvvisamente si alza il 
francese Ridanlt: «Io voglio pren- 
dermi una sola ‘ Briga”; sono un 

tomo semplice e 


mi piace tanto. di 
n eni ga 


tato repubblicano e salta su stizzoso: 


« Volete Alta Savoia? Ma perchè non | 


De Gasperi si ricorda che è diven: | 


vi‘accontentate del basso Savoia? ve | 


lo cederemmo volentieri... ». i 

«Non vale — urla il membro di 
Tito — e allora come faremmo a dirvi 
che siete fascisti e a chiedere i mi: 
liardi, e l’Istria? L’Istria è una - pis 
stola puntata contro Belgrado. Appe- 


Y 


na avremo l’Istria, l’Italia diverrà una | 


pistola contro l'Istria. Appena avremo 
VItalia,i. »» 

«Basta! — dice quello dell’Austria 
- dobbiamo riavere il basso Tirolo che 
ci fw strappato dall'Italia fascista », 
De Gasperi grida: « E voi non foste 
nazisti? », E il Tirolese: « Non è 
vero! Lo vuol sapere méglio di me 
che facevo parte delle SS e dovetti 
arrestare circa tre austriaci 
zisti? ». 

Si agitano î campanelli. De Gasperì 
andrà a letto senza Libia? 


Vittorio Emanuel Il 


impegnato nella preparazione del 
COLPO DI STATO non ha fatto 
in tempo a mandarci le 2537 pa- 
role del suo MEMORIALE. 
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Nenni ‘ha ‘detto che se la conferen- 
za di Londra commetterà l'errore di 
‘toglierci Trieste entrerà in azione ia 
reazione interna. ; 

Quest’affermazione è davvero sor. 
prendente. Non si capisce infatti per. 
chè mai Nenni che pur ritiene un èr- 
rore togliere Trieste all’Italia non do. 


| vrebbe protestare anche lui contro i 


nostri sopraffattori. 
Questo, ‘egli invece non vuol |. 
mon perchè trova brutto o ingiusto il 


«farlo, ma soltanto perchè sa che la 


reazione si comporterebbe nel suo 
stesso modo. 

I reazionari, come è facile imma; 
nare, ne sono felicissimi, poichè 


possono così giuocare quelle carte 


che Nenni scarta sdegnosamente, non 


perchè non le ritenga buone, ma per- 
chè hanno il difetto di essere stima. 
te buone anche dagli avversari. 

- Si metta bene in testa Nenni ch 
gli italiani tengonc a Trieste; noi 


| siamo certi che anche lui ci tiene. 


Cessi dunque, egli che si professa 
internazionalista, di dare a sè e ai 
suoi seguaci una maschera d'indif- 
ferenza dinanzi alle buffonesche ma. 
nifestazioni de: nazionalismo altrui. 

Non lasci che i monarchici ei fa 


-@ZS 


scisti facciamo al cospetto della. mas- 
sa ingenua ed'in cerca di oriehtamen- 


sarebbe nulla, se in conclusione essa 
non finisse per risolversi in una brut- 
ta figura lui stesso. 


re, | 


‘ni, come la sua coscienza gli detta e 
i Mon cerchi invece di fare in ogni ca- 
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basta il carbone 
Lo Stato comincia a.pagare 1.suoi 
debiti, Per il momento ci ha restitui- 
to ì sessanta minuti di sonno che gli 
avevamo prestato qualche mese fa, 
quando ritirò fuori l'ora legale. 
| Tutti — confessiamolo — abbiamo 
esclamato: «Meno male, stanotte si 


dorme un'ora di più ». Sia ‘perciò lode 
‘al cav. Felice Mastrantoni che non 


to, una figura migliore della sua. 
E la migliore figura degli altri nor 


E’ tempo che gli antifascisti sì I 
cidano a mon deludefe le simpatie 
che in essi aveva riposto la popola- 
zione. Non abbiano timore di ricoprì- 
re i ruoli più simpatici, i 

Gli imitatori, specie quando sono 
fascisti, mon possono essere Perico- 
losi, poichè per quanto cerchino di 
camuffarsi finiranno col mostrare il 
loro vero viso. 

Agisca dunque 


a Cuneo 65 anni fa, è un uomo di 
rara caparbietà. E’ pacifico che tutti 
i cittadini debbano ubbìdire alle leggi 
dello Stato, ma il cav. Mastrantoni 
prima di uniformarsi vuole sindacare 
la legittimità delle disposizioni. Quan» 
do ju istituita lora legale il cavaliere 
| sî rifiutò di‘aderire al provvedimento 
e alle ore zero non spostò per nulla 
le lancette dell'orologio dichiarando 
che lo Stato poteva legiferare sulle 
cose terrene, ma non su quelle celesti. 

Oggi lo Stato è debole e tutti se ne 
approfittano, ma non ci vuole molta 
bravura. 

Anche questo passerà. A molti sem- 
bra impossibile che si possa tornare 
alla normalità. Prima c'erano ì treni, 
le sigarette e le case, ma c'erano an- 
che il passo romano, le oceaniche adu- 
nate, gli angolini, l’orbace. 

Li Oggi non ci sono né treni nè orba- 


francamente Nen. 


so esattamente il contrario di ciò che 
fa la reazione. 

Quest'ultima; «una volta scoperto il 
trucco (se non l’ha già scoperto) fi 
nirà col farlo muovere nel modo che 
gli sembrerà più utile. 

Se Mussolini secondo alcuni aveva 
sempre ragione, non creda Nenni di 
essere un autentico antifascista, solo 
perchè si comporta in modo d’avere 
sempre torto. o 
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or di popolo 


perciò deve e ssere Teruzzi». Acchiappafelo!! 


ce. La gente non immagina che sì | 


possa vivere con i treni e senza l’or- 
bace: tutto il mondo ci vive e ci ha 
sempre vissuto, Un piccolo uomo che 
era stato costretto a recarsi în In- 
ghilterra per certi affari, al momento 
di ripartire andò alla stazione di Lon» 
| dra con trenta minuti di ritardo sul- 
l'orario fissato. Il treno non c’era più. 
— A che ora è partito il diretto del- 

le 10? vj 4 
— Alle 10 în punto, Sir, — rispose 
il capostazione alzando un sopracciglio, 

— In perfetto orario? 

— I nostri treni partono sempre in 
orario, Sir. | 

, — Ma come jate senza Mussolini? 

\ 

(SARMIENTO) 


basta il carbone, Sir. 

Il piccolo uomo non ci aveva mai 
pensato. Stette due ore a rimuginare, 
poi stracciò il biglietto di ritorno e si 
stabilì in Inghilterra. Frovateci an- 
che vot, piccoli PPmini. 

Un'altra cosa ci vorrebbe: i ribasso 
det prezzi. Lo dico, non tanto per not, 
quanto per i nostri nipoti. Se le mele 
torneranno a 5 lire al chilo, non po- 
tremo più asfissiarli, i nostri poveri 
nipotini, con le sospirose rievocazioni: 
« Dove siamo arrivati! 200 lire un chi- 
lo di mele. E pensare che aî miei tem- 


al massimo 70 lire. Tempi d’oro quelli ». 

Se andranno a 5 lire noì no osere- 
mo mai confessare che ai tempi no- 
strl sì pagavano ben 70 lire, perchè 
nessuno vuole ammettere che ai tem- 
pi suoi st stava peggio. ; j 

Se le mele non aumenteranno più 


rena pace; si convincerà che il do- 
mant non deve necessariamente esse- 
re più brutto dell’oggî. Il ribasso delle 


bile strîmento di pace è di benessere 
più che la bomba atomica. D) 


suit PAM | 


%er è trent 


l'ha fatto. Il cav. Mastrantoni, nato | 


— Per 1 trent non serve Mussolina, | 


pi, parlo del f545, potevamo pagarle | 


il mondo ritroverà la fiducia e la se- 


mele può anche essere il più formida- | 
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Il ministro Guilo ha dichiarato che 
i contadini sono tra quelli che han 
no ‘maggiormente. sofferto 
l’ultima. guerra. , 

La cosa è esatta. Infatti mentre le 
altre categorie di lavoratori, vivevano 
in buona salute perchè mangiando 
poco seguivano un regime altamente 
igienico e dormivano bene non - es 
sendo imbarazzati dalla pesantezza 
dei cibi, i disgraziati contadini per 
nom far sciupare una parte degli ali- 
mentì che avevano a disposizione e- 
rano costretti a mangiare moltissimo. 
Molto più del necessario. 

Di qui, sofferenze inaudite, come 
dolori .di ventre, imbarazzi allo sto- 


‘maco e àgli intestini. Spesso durante 


la notte i contadini oppressi da un 
eccesso di cibi. che non riuscivano @ 
digerire cadevano in incubi spaven- 


‘tosì e, per avere. un po’ di sollievo, 
i dovevano ricorrere al bicarbonato di 
soda, che come tutti sanno finisce | 


col provocàre delle dilatazioni. 
Qualcuno affermerà che essi non 
erano obbligati a mangiar tanto. Di- 
re cuesto però significa non: conosce: 
re il senso altamente morale che anì. 
ma i nostri lavoratori della terra, 
L'impossibilità di commerciare ib 
beramente faceva radunare nelle ru- 
stiche case, una grande sovraibon- 


durante | 


L. 10 (fuori Roma L. 


— Churchill è venuto in Italia soltanto in gita 


di piacere. 
— Soffia, sò... 


sperialista in requisizioni, razzie e. rieer- | 


danza hi prodotti ed essi con gran. 
de dirittura morale facevano . Vim- 
possibile per non mandare a male il 
di più. ; 

Sarebbe stato un insulto per tan. 
ta povera gente che mancava di tut. 
to. Mangiavano perciò molto più del 
necessario con le terribili conseguen- 
ze gia accennate. gica, 

Non parliamo poi delle sofferenze 
che subirono quando si trovarono & 
contatto diretto con la guerra, del 
{ mitragliamenti e dei bombardamenti 
che li sorpresero sulle strade quan. 
do neì loro altruismo cercavano di 
andare in città per vendere il super- 
| fluo. 

Siamo dunque lieti che essi abbia- 
no trovato in Gullo un uomo che li 
ha compresi perfettamente. Una so 
la cosa ci dispiace; che i) ministro 
non abbia accennato ai problemi fi: 
nanziari che li. perseguitano attual. 
ì mente. Essi hanno infatti messo da 

parte una grande quanttità di dena- 
|] ro e a causa di questo vanno per 
dendo il loro beil’appetito poiche non 
sanno come investirlo. Un problema 
simile fa impazzire quest'oggi aegli 
individui molt oesperti in materia fi- 
nanziaria, figuratevi dunque dei sem- 
plici contadini. 


Quando Churchill e Roosevelt sotto le 
volate dei 381 del Potomae promisero s0- 
| lennemente al mondo le quattro libertà 
fondamentali, attraverso la Carta ' Atlan. 
| tica, un immane fremito di speranza per- 
| corse i popoli che gemevano sotto il gio 
go delle tirannidi: e fu proprio questo 
fremito a produrre le prime crepe nel for- 
tilizio irto d'armi del totalitarismo, pre- 
parandone il erollo inglorioso. 

Le truppe liberatrici portarono in Ita- 
lia le quattro libertà sulla carta moneta 


scritte dei bigliettoni della Banca d’Tialia, 
le credettero pagabili a vista al portatore. 

E invece no, I due uomini che le pro- 
clamarono sono lontani dal potere: uno » 
morto e l’altro si riposa dalla lunga lotta 
sulla riva dei laghi di Lombardia. 1} loro 
posto è stato preso da altri, che si com- 
portano come degli eredi esosi che, preoe- 
cupati della folle prodigalità d'un testa- 
tore troppo generoso, trovano ma quai- 
tità di cavilli. di eccezioni e di pretesti 
per non dar corso alla volontà dell'estinto. 

Ricordiamo con malinconia un aneddoto 
sul vecchio Pitt, il ministro inglese pri- 
mo del nome: 

« Sto invecchiando! Se dovessi morire 
— diceva guardandosi intorno — chi prea- 
derà il mio posto? » 

è Siamo pronti noi a pagare di perso- 
na!» dichiararono ì giovani lords avidi 
della suecessione. 

«Ah, non ne dubito! — replicò Pitt 
osservandoli — ma credo ehe il.mio de- 
| bito sarà saldato in spiccioli ». 

Parole tristi; ma è assai più triste pet- 
sare che gli impegni di Roosevelt e 
Churchill si farà fronte con denaro falso. 

Gli italiani sono veramente della gente 
impossibile. e con la maggior parte .di 
essi non c'è modo di ragionare: per esem- 
pio cos'è questa loro mania di avercela 
a morte con quei poveracci delle S.S. fe- 
desche, che sono invece così simpatici, 
precisi, servizievoli e comodi? 

Un ufficio alleato ‘era riuscito ad ao- 
caparrarsene uno di questi bravi giovanot- 
toni, un certo Max Mackowitz, già brae- 


papa ri 


ehe di patrioti; un, elemento prezioso, dun» 
nativi del paese. gi ui 
Gli avevano data un’'uniforme america- 
na, che eglì portava .con la prestanza 
propria degli impareggiabili membri della 
Wehrmacht, e se lo erano, portato con 
loro all'Excelsior, dove avevano avuta‘ la 
commovente attenzione di dargli la stessa 
camera che occupava al tempo di Maeltzer. 
Tutto era sistemato ed il consulente era 
pronto ad entrare in funzione, quando 
qualche pezzente del personale italiano eb- 
be l'insolenza di. riconoscerlo ed: andò. a 
propalare la. notizia alla stampa. 


delle AMlire e gli italiani, avvezzi alle” 


que, e pratico di come, vanno trattati* f 


Fu un coro di proteste! Tanto per la © 


forma si dovette far intervenire la M.P., 

ma naturalmente il buon Max era stato 

fatto allontanare in tempo dai suoi ospiti 
| desolati è costernati. i 

Eh, così, si perdono i migliori! Sarebbe 
così comodo, invece, affidare l'Europa a 
gente solida ‘e che ha un così alto con- 
agito dell'ordine come quelle brave S.S. e 
tornarsene a casa,,. i 
. Im America le oneste spose dei ceom- 
battenti, nel giorno della vittoria, in se 
gno di gioia si sonò denudate per le 
» strade. 

Nella sconfitta ed avvilita Italia le pro- 
stitute sostengono delle vere lotie. contre 
i facinorosi che le vogliono spogliare. 

Offriamo questo spunto per una battuta 
allo spiritoso autore dei « Two Types » del 
« Crusader ». 

i NOVARESE 


Delus 


7 
i 


ioni progre 


AL 


ssive 


sii uomo: Trieste forse rimarrà all'Italia. 
i (MAJOR 


i 
nere ere na 


Vo * 
a i 
»i Bh 


bali 


2 


SOFFIA,SO... 


GUGLIELMO I? U.0Q. 
pa 


MA [e RANA 


Il principe azzurro | 


Il grattacielo popolare si side nel 
erepuscolo,. e Je «segnorine» vanno al | 
lavoro, 

La prima ad uscire è quella dell'inter 
no 7, con le gambe a ciambellone è il 
didietro che spolvera il marciapiede; a ruo 
ta, quella dell'interno 15, con la gobba 
nascosta sotto la pelliceetta di coniglio 

La signorina senza. virgolette dell’in- 
terno 23 fino a ieri ha cucito a macchina, 
sola sola, tra quattro pareti affollate di | 
ritratti di divi dello schermo, ragziati | 
nelle riviste in rotocalco; ed anche lei è 
decisa a diventare segnorina ‘con le vir- 
goleite. 

Indossa il vestito più elegante, e st n 
mira allo specchio. Ha il viso con gli; 
orecchi troppo grandi e gli occhi troppo 
piceoli, e il naso a patata, e la pelle 
vizza. E' brutta, lo capisce; ma anche le 
altre sono brutte, e tutte hanno un prin- 
cipe azzurro, magari uno per sera e sem 
pre diverso. Soltanto, invece di aspettarlo | 
a casa, come è scritto nei libri, bisogna 
andarselo a cercare. 

Ravviva il colore della bocca e delle 
guance, annega Îl volio spaurito in una 
nube di cipria; e, sopra, una veletia den- 
sa densa, 

Per strada, passa un negro è la guar- 
da. Un negro, no. Un bianco in kaki 
tira di lungo, distratto. Ma un altro la 
segue, e lei non sa come fare. Poi, la 
borsetta le scivola, cade per terra, # 
quello -la raccoglie sorridendo, e lei si 
trova a stringere insieme borsetta e ma- 
no alleata. 

L'amicizia è fatta. Lui parla In un 
italiano ridotto a briciole, buono per i 


}* Churchill e Alexander, sono sta- 
ti a cena dal luogotenente e tutto 
lascia supporre che per gli italiani 
sia stata una cena delle beffe. 

* | monarchici. strillano contro| 
| quelli che «vogliono fare la repub- 
| blica col mitra e poi stanno arruf- 
| fianandosi per fare la monarchia 
con la bomba atomica. 


* Savoia & C, stanno preparan- 
do il colpo di stato, Be' se voglio- 
no festeggiare il 28 ottobre occor- 
re che si spiccino. 

* 


lacini ha smentito le voci sul col. 
po di stato. Vorremmo sapere la ve- 
rità! Ha smentito o mentito? 


* Un monarchico non adopererà 
mai la parola cornuto, ma dirà sem- | 
pre « incoronato ». 

* 


Il borsaro nero dell'Italia meri- 
dionale è come l'ago d'una busso- 
la. Si dirige sempre verso il nord. 
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* Un centenario non è sempre un 
uomo molto vecchio, potrebbe an- 

che essere un giovane che ha sol- 
| tanto cento lire in tasca, 


x 


* L'Italia per certi italiani dovreb- 
be essere come una prostituta pron- 
fa a insultare e deridere muanti 
l'aiutano e disposta a prendersi per 
amico chi le vuole togliere, pe! po- 
co che possiede, 


etto 


passerotti; lei si sente subito passerotto, * Tito chiede.continiamente-i cri 
e saltella felice. — Se mi mandi un vaglia spaz zerò l'It inali di i simi î 
A casa, i ritratti delle riviste im ro- 9 P ò l'Italia da questa marmaglia di minali di guerra, Ogni simile cerca 


politicanti. 


i il suo simile. 
a Ma a chi lo racconti? Che mi prendi per l'uqu? 


tosaleo hanno sfollato; sul muro e'è una 
sequenza di fotografie con soldatini alti 
alti e biondi è gli occhi azzurri; e sor- 
ridono mostrando i denti, specie quelh 
che hanno la dentiera, come grossi ene- 
cioli, 

Lei impara a fnmare, si lava con un 
sapone magico che mussa soltanto a toe- 
carlo, ha uno spazzolino per. i denti « ma- 
de in Fngland», e in cncina si-am- 
mucchiano barattoli e barattoli vuoti. 

S'alza » mezzogiorno, e nell'ultimo so- 
gno del mattino vede passeggiare in cie- 
lo è Tommy e Jim è Ronald su nuvo- 
lette colorate e fruscianti di am-lire; 
pensa, che la guerra è finita e un 'hel 
giorno, un soffio, e lo nuvolette vola- 
no via con quelli sopra; e, così, brutta | 
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“| Un parroco 
O | e un brigante 


CATANIA, settenitize 

In materia di politica il siciliano non discute; litiga. 

Uno ad esempio dice: 

— E' la monarchia che ci divide, non la repubblica. 

Ea un altro potrebbe rispondere: 

—— Questa, cavaliere, è la sua' opinione; ma la ma 
è diversa. Teniamoci ognuno la nostra. 

; Invece S1 mette a dare pugni sui tavoli e grida; 

— Divide ii cavolo, la monarchia! Bestia lei, 
lo fa parlare! 

Qualcosa di simile è accaduto a Catania dove i libe- 
rali si sono scissi in due sezioni. Da una parte i « libe- 
rali del littorio» (monarchici) e dall'altra la sezione 
Piero Gobetti» (repubblicana). Tra questi ultimi c'e 


de 


CONCORSO 
POETI DI ROMA 


Avvertiamo i lettori che per 


d MARCANZA di spazio siamo ve, " E mentre i comunisti che hanno la fissazione ul 


voler epurare la intera creazione, vanno sbandie 
rando fotografie di democratici genuflessi ai pieai 
di S:arace incitando il popolo a scuotersi, il popolo 
£i è dichiarato autonomo per conto proprio e ta 
quello che gli passa per la testa. Fiammiferi in con. 
correnza alla « SAFFA» e cognac da mandare a 
Malta in maniera da pregiudicare definitivamente 
i rapporti con l'isola vicina. 

Ed i briganti, da qualche tempo, si occupano di 
Democrazia Cristiana. C’è stato, infatti, un parroco 
nella impossibilità di festeggiare il Santo Patrono 
per mancanza di fondi. Ebbe a dirlo durante una 
predica ed il brigante Stimoli gli mandò cibquecen- 


stretti a rimandare al prossi- 


mo numero la pubblicazione 


e insignificante, non la vuole nessuno. 
Ma intanto ha eonoscinto l'amore, è 
può riprendere il sno cucito e coltivare 
gerani e garofani e campanule nei ha- 
GIOLO 
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IL VOSTRO MAESTRO DI 
DANZE 
Via .Gelle Uoronnette, 


{Angolo Via della ali 


BENIAMINO MAGGIO 


(MAJORANA) 
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fi Più SUBBESTIVO e caratteristico 


1, buongustai troveranno in ogni ora canzoni, Spaghetti alle Von. 


Via A. Salandra, 6 


Vitaliano Brancati. presente in ispirito dacchè se ne e 
andato sull'Etna con il regista Amato e Maria Denis, 
a girare un film. Il film si chiama «Malìa». I] regi. 
sta Amato si chiama Giuseppe. 

Ogni tanto la Direzione del Partito manda giù una 
persona importante che riconosce i diritti di tutte e due 
le sezioni e se ne ritorna a Roma dopo aver litigato con 
tutte e due. e dopo esser passata da Messina dove i Kibe: 
rali si sono sciolti per faccende private, 

E il Partito d'Azione sor dios i » gobettiani. 

- E la gente litiga. * kr MEMBNORE, Ai a 
._E chi non litiga per il te e ca repubblica litiga” di 
vuole il sindaco e non c'è verso che glielo facciano. 
© A Palermo c’è un sindaco socialista: Gullo. — Perche 
— dicono i catanesi — i palermitani debbono avere i) 
Gullo socialista e Noi no? 

Ma a Catania l’amministrazione è ancora nelle mani 
della Democrazia del Lavoto Altrui rappresentata da 
Cario Ardizzoni, già da mesi sottosegretario nia Marina 
da Guerr.. del Gabinetto Parti, 

Sulla darsena c'era un piccolo uomo che tacere se- 
gnali disperati all’indirizzo di una corazzata, 

— Psst... psst.., — diceva — ehi, laggiù, della coraz- 
zata!... 

Era uno che voleva parlare al sindaco di Catania e 
ne chiedeva notizie. 

A Catania, quindi, non c'è sindaco. C'è solo il pre- 
fetto, un certo Ponzio Filato, mentre a Palermo c'e‘ 
tutto. Palermo, tolto Finocchiaro Aprile, è una città 


tranquilla. I suoi liberali son vecchi, non vogliono.}a 


repubblica ma il bicarbonato. E poi v'è un pal 
vecchio pieno di vecchi: l'Alto Commissario Aldisio con 
il suo ministero autarchico creato per fare arrabbiare 
i catanesi i quali sostengono che Catania è la Milano 
dell’isola ed i palermitani debbono smetterla di voler 
comandare sempre loro. 

A voler essere cinceri in Sicilia mon comanda nes 
suno. Nè il governo di Roma, nè quello di Aldisio, nè 
i C.L.N., nè Finocchiaro Aprile. 
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VIA PALERMO 45 - TEL, 484,294 
litrovo romano - Giardini - Terrazze - Grotta 
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gole e Zuppa di pesce del Golfo 


si 


RIEMERGERE odg 


1 RISTORANTE DEL SOGNO... 
“NV E S E © E ©, 


tomila lire con le quali o facesse la festa O gliela 
faceva lui. 

Il povero parroco dovè ‘ comperare 
petardi e, mezzo morto dalla paura, 
gloria di Dio 

Alla gloria del.re pensa invece ‘la roccaforte de. 
mocratica italiana che fa un giornale cui Enzo Sel 
vaggi ha mandato un articolo di fondo che ad Enzo 
Selvaggi è piaciuto moltissimo. Parlava della Si 
cilia come di dn problema Cna e gieeve Cose 
nuovissime. PI è î 

Oltre i femo(taliani ci sono parecchi altri demo. 
Qui c'è un mucchio di gente confusa, e quando uno 
è confuso si iscrive nei demo. Un catanese sfaccen. 
dato ha inventato i! partito cosmico. Ha appiccicato 
su un muro un manifesto nel quale si pariava del 
fratello sole e della cittadina luna e la pente se l'è 
letto dalla prima all’ultitma parola. E’ stato pro 
prio un miracolo se Lio rear non prive apparsi 
i demo-cosmici. 

Un po’ dappertutto, infine, ci sono quei che so. 


vagonate. di 
spararseli in 


‘stengono come la Sicilia senza l’Italia sarebbe ric- 


chissima perchè ha i limoni. 84] 
Una volta Mario Appelius disse che gli inglesi era. 


«no rovinati. perchè costretti a mangiare il salmone 


senza. limone, e quella malalingua del colonnello 
Stevens rispose che gli italiani lo erano di più per- 
chè dovevano mangiare il limone senza salmone, 


‘ Buona sera. 


Io non mi intendo nè di limoni nè di politica. Se 
mi intendessi di politica manderei un memoriale a 
Roma, Tutti, quaggiù, mandano memoriali a Roma 
per far sì che i loro avversari politici siano epu- 
rati. E se a Roma non si sono ancora convinti che 
il faséismo è nato in Sicilia vuol dire che j memo. 
riali nom li leggono. 

In tal caso il governo è proprio un bravo ragazzo. 
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tti - Si 


BALLARE 


dai Maestri G. Piccioni e €. Cherubini 


Lorsì speciali. 


za. per allievi 


Privatamente nella loro abitazione: KOMA, Via Crescenzio 2, tel. 372.861 


fuori 
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GOMME - 


G. CESPA, uu 
|  VULCANIZZAZIONE 


y Bulloni per gomme +— Vetri convessi per fanal 
via Mascherino, 79 - Tei. 564-866 Via Nizza 14 


SET LET: glAngolo Vin XX Settembre 
leleto 

SERVIZIO VIAGGIATORI «on 
autopu'iman, autovetture + 
camioncini per tutta l'Italia, 

RERVINIO MERCI E COLLET. 

> TAME con automezzi propri | 
di tutte le portate e carri. 
ferroviari, 


Autovetture 
pronte per ovunque 
PREZZI MODICISSIMI 


LUISELLA VIVIANI - RUGGERO RICCO 
alla SALA UMBERTO 


Per i vostrì viaggi? a 
Per | trasporti delle vostre 
merci? ; 


Col MA: 


| Direz, 62722 È Prenotaz. 581-486 
Partenze airenatiore per iu*te 
ili le destinazioni, 

i Autovetture pronte 
PREZZI IMRA' 


r ovunque 
IIBILI 


Ha IN EFFICIENZA 


MANUTENZIONI E RIPARAZIONI 


VIA DELLA VITE 54 


DIETRO POSTA CENTRALE 
‘TELEF. 683.610 : PREZZO RECLAME 
PER DI IPENDENTI STATALI PAGAMENTO IN 3 RATE È 


CENTRI DI RACCOLTA IN OGNI RION 
PER INFORMAZIONI TELEFONARE AL 683»61 


CENTRI DI RACCOLTA: 


PREVENTIVI SENZA EEA 


USE tta: ROSATI — Viale Aventino 71. Ditta: SPADA — Via BoneomLa- 
CA rien Suignstatto: -' Via lo: ‘nità: BIEZONI | imcisibal Tel, 487,545 - har “FLAVIA, 42 int. 4 » Tel. 41.781 
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‘Ditta: SPIZZIOHINO - — Via De Pre Filiberto, 32, tic a SB PVANGONA. MAG ERATA,, PER rp e Oni. 
za se WA Ditta: COLLETTI — Viale. Giulio Cell. ELETTRAUTO - CARICA ACCUMULATORI Autotreni per collettame © carieni completi. 
sE Ditta: SINIRUNONA - Via dellò sare, 2 È ua Camere d’aria per Foot.Ball - Mastice VURO di ‘pura para _ 
u » fatture: 8. CARLO — reo Um. iS TT TOR 
E eminente ha Via. 8. ren ioni ve Sea HOVURGANIZZA ORE CRETAFINR rr 


Ù È “rari, ) 

Mi Ditta: LUTI —. Via APREA 78. 
Ditta: BECCALI . Via $. Agnese, 24, 
“Pitta: REDATTA _ Via Appia 
—_Nuo 


(ir RIMASTI, — Via Giovanni 


a rieuperer 
al IPER ONInI cupererete 
| manuele. Filiberto, 158 


Ditta: MOCCIA = Via Cola di Rien- 
zo, 254 


Prime mode di Torino + - Corso Vitt, 
premio 200. 


-— Nia E 


AL TROTTO : 
son, o Domenica Y 


IPPODROMO VILLA GLORI 


pie RI n nn 


per Signorine. , 
Speciale organizzazione di le. 
zioni di ballo per corrisponde. < 
ROMA 


AUCESSORI +. AUTO 
LUBRIFICANTI 


Te, 841-524 


‘ASCENSORI 0 MONTACARICHI 
L.A. MU. eErerIcascensor 


ROMA - VIA UFFICI DEL VICARIO, 3536 - Telef. 61. 107 


“TRASPORT IG. MAGGI,, 


serene CALVI 


te nè me 
e tutto spert. | 
; ner sv non ‘pebtiretevi | 


/) go Bio ROMAL 


IL MAESTRO: — Il problema è tutto sbagliato, scommetto che an- 
che questa volta. ti sei fatto aiutare da tuo padre. 


——_ ze me 
rr === 


NOI A VOI 


UIin 10 uAR -. CaMucia (Arezzo) — 
Caro Cik, purtroppo le -tue composizio 
ni non sono ancora mature: quangdo non 
sanno di mumero unico, risentono in- 
fiuerza del « Bertoldo ». Se fossi a Roma 
ti offriremmo volentieri sigarette e gra- 
nite. Non te ia prersdore, ma cerca di 
dimenticare facendo una passeggiala con 
una di quelle magnifiche ragazze di cui 
pullula Arezzo, 


PAVONE - Taranto, — Ci dispiace, ma 
il «Libro impossibile >» è un po' troppo 
freddo, Non cè ne voglia e continui ad 
esserci amico. 


LUIGI MARTINI - Napoli, — Lei si la- 
menta perchè da tre mesi non distribui- 
scono sapono, Pensi che Giovannini non 
si lava da tre anni. 


AGONIA DI 


(AMORELLI) 


sui tedeschi 


che bisognerebbe sterminarté 
tutti; 

che la bomba atomica l'hanno 
inventata loro; 

che Wagner, anche se è tede- 
sco, è un genio; 

che in fatto di macchine biso» 
gna lasciarli stare; 

che le loro donne vanno maite 
per gl’italiani; 

che solo dopo un mese, hanno 
spazzato le macerie e tutto già 
funziona a meraviglia; 


che è inutile distinguere tede- 
schi e nazisti: 
tanto basti; 


sono prussiani, € 


che un giorno o l’altro ricom- 
pare Baffetto, e allora... 


che già stanno preparandosi 
per un'altra guerra; 


che a praticarli da borghesi 
sono dei paciocconi; 


che i soldati hanno obbedito 
agli ordini; i 

che se non si ‘fosse messa di 
mezzo l'America, la guerra la 


vincevano loro; 


che vincono le battaglie ma 
pèrdano le guerre; 


che, sarà quel che sarà, ma 
con le donne non. si permette- 
vano... 


che gli Alleati se li tengono 


| buoni per scagliarli contro la 


Russia. : 
MORBELLI 


APOLITICO 


— Cosa vuole che le dica... Prima di morire vuole Indossare la can 


micia di Caferina... 


‘Giovedì 20 ore 18,30 


Venerdì 21 ore 18,30 


AIDA 


& 


Sabato 


Serata Mascagnana 
IRI8 (Inno at sole). 
AMICO FRITZ (Intermezzo). 
SILVANO (Barcarola), 
MASCHERE (Sinfonia), 


| 
i 
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ba 
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i TEATRO BRANCACCIO 


Straordinarie Rappresentazioni Liriche 


i TRAVIATA 


22 ore 18,30, 


CAVALLERIA RUSTICANA | 


H 
i 
i Domina: 23 ore i6.30 
® 
î 
8° 
. 
î 
H 
L7 


Maestro Concertatore e Direttore d’orchestra 
ALFREDO CONSORTI 


cesnassesaeezezezionaierenionisanseneeszenanazaneraoeseni zena nzostanzena nanne 


(CAMERINI) 


ra 


Domenica 23 ore 20,30 


Happresentazione in onore di 
Mascagni. 


IRIS (inno al sole). 
AMICO FRITZ (Intermezzo). 
SILVANO (Barcarola). 
MASCHERE (Sinfonia), 


CAVALLERIA RUSTICANA 


i Joi 24 ore 15,30 
BARBIERE DI SIVIGLIA. 
psà " "URI 
Martedì 25 ore 18,30 


AIDA 


_— 


Mercoledì 26 ore 18,30 


RIGOLETTO. 


bea 


OCCIAICINEMA 


i spLenDORE  BERNIN: N 


mel anda voto 


20. CENTURY FOX 


[RA 11 CELOSIA 


NON DI. MODA 


ee 


t 


“i 
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GIOVEDI" 


In Giappone è stato mobilitato 
un primo contingente di tremila 
geishe per intrattenere le truppe 
alleate. In' America e in altri pae- 
si alleatt molte mogli sono invece 
mobilitate per ottenere che i loro 
martii siano smobibitati e non si 
intrattengano più con le geishe. 


13 


VENERDI!’ 14 


Dato il grande numero dei par- 
tigiani che hanno abbattuto Mus- 
solini a colpi di mitra nei dintorni 
di Dongo, il governo ha ritenuto 
opportuno di istituire una speciale 
decorazione per gli esecutori del 
duce. Coloro che hanno abbattuto 
Mussolini a colpi di moschetto, pi- 
stola, pugnale o arma contunden- 
te avranno diritto al titolo di ese- 
cutore aggiunto del duce, e po- 
tranno fregiarsi del nastrino, ma 
senza gladio. 


CAVA 
Ca 


— Vedi cosa succede a non mettere } cartelli al paglia! Adesso 


non mi ricordo qual'è il tabacco e | ce 
n q quale Il grano (AMORELLI) 


vii 


| 


fonda contrizione. 


vostro marito ma a Beniamino Gigli, . 


un cavallo perbene ». —. 
- Riuniti mel castello materno, i tre 


possesso. della « Bella Elena », ma la 
sione dei tre Arland riaffratellati 


c'è stato solo un diffuso mormorio ed 


aver recitato sotto i nazifascisti? 


torì recitano in pigiama, 


pinencifuinieriiogonionisnrinininenaridenaerionreienieinevinnnibbvananonzzzanimiaroon) 
; sa vengono fra lui è $ | Binarne una buona». 
i principali amba» 
sciatori delle Na- 
zioni Unite: egli 
li domina, sempre: 
e non è raro che 


Dietro la fac- 
ciata, la sera, fi-- 
nito il lavoro a! 
giornale, Enzo 
Selvaggi indossa 


* 


IL SIGNOR TESPI 


| Non era Montecarlo | 


re rosso dispari è un titolo che può indurre lo spet. 
tatore ingenuo a credere che la vicenda si svolga nel 
Casino di Montecarlo. Invece i fat 
Montecarlo, Tutta allegoria. Tre e dispari, 
figli che la celebre danzatrice Loys Arland ottiene nel 
riodo che vedremo. Vogliamo sperare che il rosso si ri» 
ferisca al volto dell'autore. Si vergogni, sig. Amiel: questi 
tre atti potrà farseli perdonare solo con un attq di pro. 


pi mon accadono a 


I sig. Amiel ha eno strano concetto delle leggi det» 
l’ereditarietà: per lui il:detto < talis pater talis filius » ha il 
valore di um dogma. Dimmi con chi vai a letto e ti dirò 
che figlio avrai. Mamme, se volete che a vostro figlio 
arridano i trionfi del Metropolitan. non vi rivolgete a 


.» La sigmora Arland voleva, un musico. un bancario € 
i| un atleta, si è rivolta a-un pianista, a un banchiere e a 
‘un recordman ed è stata accontentata. Un giorno le venne 
Voglia di nn purosangue e interpellò il prodigioso Nearco, 
ma il quadrupede, più nobile dei bipedi, le rispose: « Mi 
dispiace di rifiutare un favore a una signora, ma io sono 


| scuderia Arland trovano il modo di invaghirsi contempo» 
raneamente della signora Ughetta Darlier che, per ripa» 
gare l'ospitalità che le è stata concessa, cerca di accon-. 
tentare tutta la famiglia. Gravi contese scoppiano per il 


Troia mon ci sarà perchè la saggia madre interviene al 
‘momento giusto e sistema tutto per il meglio. La ma» 
liarda se ne va e la commedia termina con la serafica vi» 
intorno a una carta 
| geografica (quale monito per i Tre Grandi!). i 
 AUn Quirinetta tutti ritenevano che ci sarebbe stato 
il fischio di sortita all'’Adani, reduce dal Nord. Invece 


è reato essersi iscritti al P.F.R. perchè dovrebbe esserlo 


Dovremo lodare gli sforzi compiuti da tutta la Compa: 
gnia per dare vita e sostanza a un copione vuoto e falso? 
| Diciamo soltanto che è stata una fatica sprecata. Non è 
stato dello stesso parere il pubblico che sì è divertito e_ 
sì è tccitato, specie al secondo atto, quando tutti gli at- 


All'uscita una spettatrice chiedeva l'indirizzo 
= | gliori statisti viventi. è Vorrei avere un figlio primo mi» 
r nistro », confessò, ma quando le fecero ì nomi dei vene: 
rabili Nitti, Bonomi e Orlando, non seppe celare il suo 
{ sconforto: « E' inutile, in Italia non si riesce 


SOFFIA,SO:.. 


SABATO 15 


Dato il' miglioramento delle co- 
municazioni «postali la rivista 
«Crimen» sarà spedita d'ora in 
poi. a tutti gli abbonati franca di 
morto. 


evi 
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e 


[MISESYO CT — 
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Pd (di 


| DOMENICA 16 


Geloso del successo del romanzo 
comunista di Elio Vittorini «Uo- 
mini e nos, l’uffico propaganda 
del partito socialista ha inearicato 
Umberto Calosso della stesura di 
un romanzo a sfondo fortemente 
sociale, che si chiamerà: « Uomini 
e tori>. 


La direzione della F.G.C. (non 
confondiamo: significa Federazio- 
ne Giovanile Comunista) ha adot- 
tato ufficialmente il motto: « Mo- 
sca e libretto», 


MARTEDÌ! 18 

Pietro Nenni, in un’intervista al 
«Nuovo Corriere» di Firenze, ha 
dichiarato che i criteri dell’epura- 


—_—Ty>— >_—T=x= 


si capisce, sono i 


« ponlalns » della 


nuova guerra di 


è giusto, Se non 


dei mi. 


Ma se al Moderno sì piange al Quattro Fontane non gressensoszenaneazzzsenenenianienensesezeencanzanioneeneevnsorasnsazasanzenazenzenntontt 
mai a com» | si ride con Paolo Stoppa comico dì turno in questa me» 
Leve Ae morabile stagione estiva. W TARRIT, i a Gente diffi. abbastanza per e&- 
. PAGURO |, FATTORI — cilmente compren- , sero cetnico; eb- 
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La casta giovanetta ai | 
cappello sull’orecchio che alterna le pastorelle al divino 
travaglio della creazione. Essu è povero e tocco ai pol: 
moni. Occorrono tanti soldi per curaglo: «il cuore di | - 
Roma» non giunge fin sulla Moldava e quindi la giova- | 
ve con sublime dedizione si sacrifica accodandosi a un 
danaroso tardone per poter pagare le spese del sanatorio, 

Sulla scia di Kira, l'oscuro e mobile sacrificio della 
donna per l'amato ».mnalatissimo ha fatto proseliti all’e- 
stero. Da noi gli oscuri e mobili sacrifici sono molto più 
semplici e prosaici, protagonisti generalmente. canì dì.| 
san Bernardo e, or non è molto, amimose Piccole Italiane. 
Differenza di maturità politica forse. i 

All'eroina tuttavia le dice male: non appena riesce n 
combinare il matrimonio, il geniale musicista — che irrico» 
nescente — spira lassù sulle montagne. E come fa adesso 
la Baarova? E che xe ne fa deì soldi? La platea, tra» 
mortita dall'emozione, trattiene il. respiro. 

Infine, mentre la fotografia raggiunge oscurità apo» 
calittiche e la trama spasmodiche banalità, la vergine dal 
cuor d'oro bastonata, incompresa, insidiata con ammi. 
revole continuità, decide di buttarsi a fiume. 
laggiù, nella Moldava. i ( i 
- AI riaccendersi della Ince le signbrinelle pallide che, 
obbedienti a misteriosi richiami, mon mancano al film 
della ragazza cum dramma interiore, armeggiavano so- 
spirose con | fazzoletti. 


zione dovranno essere. riveduti, 
perchè con quelli attualmente in 
atto si dovrebbe enurare metà de- 
gli italiani. Da altré fonti si an- 
nunzia una «amnistia della pace» 
che annullerebbe ogni addebito a 
carico di alcune cdtegorie di epu- 
rati, particolarmente gli squadr!- 
sti e gli antemarcia. Ah, Pietro, 
non cominciamo con i favoritismi 
per i colleghi! 


MERCOLEDÌ!’ 19 
Non passa settimana senza che 
Parri vada in provincia, non pas- 
sa viaggio di Parri in provincia 
senza che riceva una commissione 
di partigiant, e non c'è commissio- 
ne di partigiani alla quale non di- 
ca: « Ricordaie che io sono sem- 
pre il vostro compagno Maurizio 2. 
Nostalgia affettuosa d’altri tempi 
o rimprovero velato? Perchè il 
compagno di Maurizio si chiama- 
va Lazzaro. Ì 
BERTINI 


rm e eZ GRANT 
== re TER 
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IL FRATELLO LUMIERE 


La vergine di turno 


n nobile ed ardente gara con « Alla ere sei eccetera 

eccetera » per chi riesce a. portare prima lo spet» 

tatore allo stato di coma, « Verginità » perde soltanto 
di una corta incoliatura. 

La vergine di turmo è la Lida Baarova, La sogget 
tista la signora Maierova. In genere in questi films con 
la Moldava per stondo più «ova» ci sono e più bugge- 
rature si pigliano, È il regista Vavra ‘(se fosse stato 
donna si sarebbe chiamato, chissà, Vavrova e in virtù 
della legge enunciata il fatto sarebbe stato più onesto € ri. | 
spondente al vero) fa del suo meglio: persuaso che per 
fare atmosfera occorra ad ogni costo una fotografia gri: 
gia, impegna in sforzi prodigiosi la vista degli spetta»'| - 
tori per seguire l'appassionante vicenda della servetta | 
" dalle bianche mani, unesta v cuore d’oro, bastomata, ine | 
" compresa, insidiata ds una teoria di turpi libertini, ©» | 
dal | 


‘uno spirituale musicista 


Esegue: 


2 


— IL MENDICANTE: — E l'indennità di contingenza? 


(SARMIENTO) 


Burocrazia 


OIAMQGA 
È 


| 


— Come rendono tutto difficile! Vogliono che uno vada a votare 


e pol per comperare Il fucile bisogna farsi rilasciare anche Il porto 
d'armi... 


sfhile questi Bal- 
cani, Oltre ad es- 


'BALCAGNARA i 


(CAMERINI) 


bene: fu accusato 
di doppio giuoco. 


- 


rigorosi abiti da | st 
| cerimonia e apre i saloni di un suo 
palazzo a invisibili invitati. Nelle sa- 
le attigue, febbrilmente, vanno e ven- 
gono nvisibili corrispondenti 


Di tanto in tanto, avanti che sia 
scrvito il pranzo, un invisibile mag- 
giordomo si fa sulla soglia del salo- 

no da UTI È, annuneia con 
i rave e inudibile: 
pn S E. l'Ambasciatore di Trebi- 


x 


‘8 sonda! 


pi i lì a poco: pei 
1 E. SI Ministro degli Esteri 
i *Eleuteria! 5 e 
fue nda nel salone gli spiriti di 
Tayllerand, di Metternich. di Cavour. 
Fluttuano, anche, i profumi di de- 
licato vivande. . 
| AI brindisi Enzo Selvaggi si leva, 
E’ ministerialmente pallido, estera- 
“mente meditato. Leva il nappo. 
— Mentre, Pages tigre “st s 
ran 'Brettagna, levo ufficiali e 
Na alla Macstà del Ro Edoardo VIN 
vostro signore, e dedico. spirituali o- 
belischi alla provata amieizia dei no- 
stri duo paesi... Essa 
Mormorii di arca raid 
xgiano tutt'intorno; nessun MInistto di 
; Si si ha ‘mai dedicato obelischi 
‘a un paese amico. Questa è una straor- 
dinaria novità, e gli orecchi si fanno 
| più attenti, si vedono vecchi e ormai 
‘superati diplomatici impallidire  men- 
‘tre Je stilografiche di coneitati corri. 
| spondenti raccolgono le parole che do- 
(= ‘trani accascoranno De Gasperi, Sfor- 
za, Carandini, Had 
«. Ma siamo appena all'inizio del so- 
| gno che Enzo Selvaggi sogna tutte lo 
sere ‘uscendo dal’ giornale. Tutte le 


* 


—$ sere gravi e sensazionali incontri av- 


della 
« Reuter » e dell’«International News». 


— difficoltà. 


veri duelli di finezza diplomatica si - 
svolgano tra lui e il signor Kirch, 
tra selvaggi e Noel Charles. L'invisi. 
bile pubblico, in queste occasioni, è 
trascinato al delirio. 


E° sospettata anche la presenza di în- - Levo il nappo! — dice il si- 
© wiati speciali del «Times» e del «Chi. gnor Charles. | . SR 
| cago Herlad». I E Selvaggi: 


— lo levo il nappo e alcune an- 
fore! 3 i 

— M'inchino a un paese maestro 
di civiltàfin tutti i tempi! 

-- To m'inchino, striscio per terra, — 
do una capatina nel sottosuolo, e mi 
rialzo inueggiando a un paese che 
ammiro! PR; i 

L’invisibile ambasciatore appare in, 

-— Mi prosterno alla leggendarla fi- ; 
gura del generale Garibaldi! 

— lo mi prosterno a Wellington e . 
lo bacio sui capelli! DR 

— Rendo omaggio a Parri benau- 
gurando! sog 
«— Mi voto a Churchill formulan- 
do voti! SE: 

A volte, in queste orgie ignorate e 
silenziose della politica. estera; e del- 
l'eleganza diplomatica che, in defini. . 
tiva, è al fondo delle paci e delle 
guerre, interviene a mettere una no- . 
ta eruda è reale la barba del marche» 
se Lucifero. toa 

— Ml Luogotenente, egli 
cia a dire con serietà... 


I ineomio 


È » 


Allora, come per magia, Îl salone © 


si vuota di tutti gli spiriti, di tntte 


le fastose ombre, di ‘tutte le larve 


gallonate che l'hanno riempito fino 


‘a quel momento, e il direttore di «1- 


talia. Nuova », rattristato, piange. 

Mentre l'alba fa capolino dalle nu- 

vole, e il sole ride, calando dietro 

duca Acquarone. Sd 
S BRANCACCI 


il n 


= dosi 
STES 


A RIV ESS 


è 


IL MARITO: — Ehi! 


In quale cassetto 


stanno le mutandel... — 


"asa 


sere i principali 
| protagonisti della 
famigerata battuta secondo la quale, 
essi Balcani, sarebbero sempre in vio- 
lento attrito con j Balgatti, non è pro- 
vato che vadano estremaménte d'ae- 
cordo tra Balcani e Balcani, Anzi si 
| dividono accanitamente in gruppi e 
| razze gli uni a gli altri invise. 
Per esempio i eetnici, Sono jugosla- 
‘vi ina fieramente dissidenti dal go- 
verno di Tito. E non è detto che gli 
aderenti al governo di Tito non siano 


E presso gli 
\ stessi cetnici si va 
agcora più in la. Un calvo per esem- 
pio è considerato eblpevole. di. alto 
tradimen 
‘Per questo nei loro frequenti spo- 
stamenti di guerra essi si preoecupa- 
no, prima che delle vettovaglie vere 
6 proprie, di avere un sufficiente ri- 
fornimento di Chinina Migone. 
| Naturalmente. nelle regioni cetniche 
i lavoratori più dispredati sono i bar- 
del nen. bietia A parte il fatto che sono un 
To Gersmento gionident deli i ad ‘po’ considerati come agenti del ne 
(g Mek..  ____—»—»—._ ’‘/.—’mmico trascinano ln loro esistenza non 
(TARE dc ChiGirà, pata Lada Sì sì sa como, senza la minima possibi» 
| tutti sono jugoslavi, per, riconoscere |. \;{j di guadagno. I poveri di quei 
— senza. possibilità di equivoco BP" roghi, infatti, agli angoli talle vie 


—. ma vista un cetuico da un non eet- dat Ì 
rico? Nulla di più agevole dato che °°" senta IRE 
ia i Rai « Cieco e barbiere ». 


i. cetnici amano adornarsi, tutti indi- | ESE, 
© stintamente, come di nna divisa, di Una severa condanna è stata com- 
vi imponenti barbe e di capellature non © minata în, questi giorni contro da È 
} — meno imponenti e maestose. «_——’ bella e giovine moglie di un capo eet- 3 
«Ne consegue la necessità, per gli nico convinta dell'acensa di ìntelli. — 
i . Jugoslavi, non ‘eetuiei che non amano genza co) nemico; ma c'era ‘una prova pi: 
“essere scambiati per cetnicì, di eir- incontrovertibile: nella stanza della | 
i : solar accuratimente sbarbati e. con donna èra stato rinvenuto un depilata. 
| # i capelli d'una lunghezza che non su- i RIE ceh! ST 
Reed LA doatime E Did chel alii nt a ey È 
Pei ia Lin RR TORE Ma questo popolo che vanta antiche. 8° 


acuszzenzatst:zannzcnane 


mminileo o 


- i MATORAWA 
il ra i dl % ì : 


: 
| 
O 


1% 


uomo, per esempio che per tre mesi. - parîre, Non è infatti” necessario aver 
"| 8 consecutivi non si potette permetto letto le tearîe di Desiderius Papp e 30 
| rela spesa del barbiere, sì aggirava compagni per sapere che l'umanità fu-| $ 

| alla fino con barba e capelli disere- 30 ario 
ane BRANC, — 


i ‘a fino tura sarà calva 
TE cme tag, bn ara men 
srsretezaseeazonenzeseesionianese i sunursenzasecsazazanasaeazissanessnsanionivenie 
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porta questo stato di cose. Un povero + © nobili tradizioni è destinato a senm- | RIO 


SOFFIA,SO... 


un colosso 


presenta 


WESTERN. 


in visione retrospettiva 


RASTA CAN LA \ 
I METROPOLI COR= 


ROTTA... PRATERA 
E AR 


Statico della vita della metropoli tentacolare, Tom 
Miz. torna nel West natale in cerca di emozioni. (Tom 


MIX: PALMIRO TOGLIATTI, IL CAVALLO TONY: 


NEARCO). 


NN \N H 


(| Vf” 
\ 


) \ N) N\\ ARIA 
\ NR MN LU Vi 


e », Spa 


A briglia sciolta si dirigono verso la fattoria Joe 
Baffon, Jim Bidon e Dick Truscoit (JOE BAFFON: 
GIUSEPPE STALIN, JIM BIDON: HARRY TRUMAN, 
DICK TRUSCOTT: CLEMENT ATTLEE). 


olotov ha di- 

M chiarato du- 

rante una 
conferenza stam- 
pa che «vi è una 
certa buse di ve- 
rità nella voce secondo la quale la 
Unione Sovieticà ha un interesse nel- 
‘VPavvenire della Tripolitania ». I comu- 
nisti se la prendono a male quando 
vengono strapazzati gli amici russi. 
Ma come si ja, sunto cielo, a starsene 
zitti a certe dichiarazioni? 

‘ Sarebbe bello che Parri in uno dei 
suoî sabati della stampa dichiarasse 
che vi è una certa verità nella voce 
secondo la quale l’Itelia ha un inte- 
‘resse nell’avvenire del Caucuso. 
dé L : * * * 

asa réale smentisce di aver pre- 
disposto un colpo di stato. Per 
quanto î Savoia siano pronti a 
tutto («La guerra continua»), non 
‘crediamo che se uno organizza in 
gran segreto un complotto ne possa 
poi dare pubblica confeFma ai gior- 
nali. 
Si sono mai visti ladri che prima 


di portare a termine il colpo facciano 


una telefonatina alla Squadra Mobile? 


* * « 


tenuti in campo di *concentra- 

mento perfino dei ragazzi minori 
di 18 anni. Quel qualcuno farebbe me- 
glio a domandare dove quei « poveri 
giovani > si trovavano prima dell’ 
settembre. Potrebbe apprendere in tal 
modo che quei «piccoli innocenti > 


(Quei sì lamenta che vengano 


‘ erano per la maggior parte delinquen- 


ti precoci ospiti dei Riformatori, don- 
de i vari. Bardi e Pollastrini li strap» 
parono per ingrossare le sparute file 
della « Muti» e delle « Brigate Nere ». 
Dicono che si ifiteressano dei re- 
duci, ma farebbero meglio a specifi- 
care che si curano dei reduci dalle 
patrie galere, hi 


* * * d 


Pi dicono, è intollerabile che la | 


sorveglianza dei prigionieri sia 
affidata’ ai tedeschi. A noì sem- 


bra che Ta cosa sia perfettamente lo- pt: 


‘ gica: quando si ha un amico si va 
con lui fino in fondo. — 
Ù * do ® 1 
altri 3.000 napoletani sono stat 
messi sul lastrico per dure la- 


° voro ad altrettanti prigionieri | 


nazisti. I pochi operai non ancora li- 
| cenziati sono stati sottoposti te 
È x x v 3 


fu 


) ai 3 
4 ==>» ” 
NLALA ez va 
Ridolini abbandonata la Ford a se stessa, si fa 
incontro a Tom Mix e gli spiega l’accaduto. 


De 0. 


| che molte redazioni 
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AOCO 6 MODN/U, 


ovvero 


Nella Valle del Diavolo avanza intanto un’automo- 
bile a bordo della quale sono Betty e Ridolini: (BET- 
"CY: ITALIA ALMIRANTE RASPINI, RIDOLINI: PIE. 


TRO NENNI,, 


gilanza dei tede- 
schi che, alla fi- 
ne della giorna- 
‘È ta, sono anche 
I incaricati di per- 
Di quisirli. 

Ujficiali tedeschi sono già stati presi 
a sputi in faccia e sottufficiali han» 
no giù ricevuto sacrosanti sganassoni. 


Questo servirà a jar ricordare ai na-' 


zisti che i napoletani sono sempre 
quelli delle quattro giornate. ». 

Intanto.:cresce il malumore e il fer- 
mento. Siamo pronti a scommettere 
aspettano con 
ansia lo scoppio dei tumulti per van- 
tarciì la superiorità dell'istituto mo- 
narchico che certe cose non le per- 
mette. ” 4 

A quei «Due Tipi» che, tornati a ca- 
sa fanno quello che nessun gentiluomo 
oserebbe fare e cioè si vantuno dei 
loro successi d'amore, che poi sono 
facili e mercenari (« Abbiamo cono- 
sciuto tua sorella a. Napoli»), ricor- 
diamo che se essi non strappassero 
il pane aì napoletani per darlo ai 
tedeschi, forse ci sarebbero meno 
<guappi » e meno sgualdrine in cir- 
colazione. 


Natura morta 


— Permette? Bottai. 
— Piacere, Rossoni. 


Ù 


Bill Tremendon, 
DONEGANO AGNELLI). 


AL 


Intanto... Il Cavaliere Misterioso conduce Betty 
in una lontana fattoria e la consegna a} suo capo, 


losco individuo. (Bill Tremendom: 


Sparatoria e polverone. Fischiano lazos e pal- 
lottole, volano cazzotti. Non ci si capisce più niente e 
Betty non sa che pesci pigliare, ossia non sa per chi 
fare il tifo. Quindi si allontana di corsa. . 


e RZNRTRIPIETZ: 


Dal nostro Bertini abbiamo ricevuto la se- 
guente lettera: 


Caro direttore, 

gli uomini politici — come tute le persone 
specializzate in un deferminato settore — hanno 
il torto di lavorare con i paraocchi. Essi frequen- 
tano soltanto uomini politici, leggono soltanto 
giornali politici, ascoltano soltanto opinioni poli- 
fiche, e. in una parola non si 
danno affatto pena del significa- . 
to {altamente polifico, e questo 
è il bello} di cose importantissi- 
me che succedono in futt'altra 
sede. Così è accaduto che nè 
Luigi Salvatorelli nè Velio. 
Spano, nè alcun altro fra i tanti 
uomini politici che più o meno 
a ragione hanno il dente avve- 
lenato contro Guglielmo Gian-. 
nini abbiano fatto caso alla no- 
vella « La siepe di aloe » dello 
stesso Guglielmo Giannini, pub- 
blicata nel n, 31 del « Pupazzet- 
to », insieme alle prime punta- 


te dell'« Uomo Mascherafo » e del cineromanzo — 


umoristico «ll poliziotto Bum-Bum ». 

Questa novella è straordinariamente fessa. Gu- 
glielmo Giannini uomo politico ha sempre soste- 
nuto che la direzione della cosa pubblica spetta 
a coloro che hanno mostrato di eccellere nel 
campo delle rispettive professioni private: a Val. 


letto e a Donegani fra gli industriali, a Roatta 


fra gli organizzatori di polizie segrete, a Castel- 
ian! fra i medici, a Vassalli fra i giuristi, e a Ma- 
risa Vernati fra le belle donne. Ora è buona nor- 


ma polemica accettare in pieno le premesse dalle 


quali parte l'avversario e metterlo in contraddi- 


‘zione sul piano delle sue stesse idee. Una volta 


ammesso che il paese debba essere diretto dagli 


uomini {e dalle donne) maggiormente distinti 


nelle attività della vita normale e apolitica, come 
potremo accettare a capo della cosa pubblica uno 
scrittore di novelle fesset Come potremo pensare 
che la riflessione, la logica e quel pizzico di in- 
ventiva che occorrono per tfrarsi dalle situazioni 
difficili, siano possedute da un autore di novelle 
gialie, che altro non sa ammannire ai suoi lettori 
che il vetusto espediente della officina di falsari 
sotterranea! E come pensare che possa veder 


chiaro nella situazione polifica uno che non è 


prcaggrnezio= — gono —___o_——mmmt@@ 


(2? 
(IX 


Dall'alto di una rupe il 
serva, sogghigna mefistofelicamente e fa roteare il la- 
zo. (IL CAVALIERE MISTERIOSO: ROBERTO LU- 
CIFERO). i 


difendono accanitamente. 


Betty sola. e sconsolata incontra nella prateria il 
buon pastore A) Sgonfiapneumatici che la consola e le 


RIDOLINI AI BAGNI DI SEGATURA 


Cavaliere Misterioso os- 


Ecco i nostri! Tom Mix e Ridolini irrompono nel- 
la fattoria sparahdo da tutte le parti. I malfattori si 


PSI 
SA TZIIOEA 
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g/ 


sterioso, 


ir “I 


Cinedramma passionale 
con Tom Mix e il suo 
fido cavallo Tony. 


Ma... Tom Mix e Ridolini, stanno per avere la peg- 
gio. Bill Tremendon colpisce Tom con un preciso up- 


Al passaggio della macchina, l’infelice Betty vie- 
ne ghermita al volo e Ridolini rimane a bocca aperta. 
Dall'alto risuona l’infernale risata del Cavaliere Mi- 


percut e Ridolini scappa inseguito dal Cavaliere Mi- 


sterioso. 


TEA TZ: for 


da buoni consigli (AL SGONFIAPNEUMATICI: AL- 


CIDE DE GASPERI, 


riuscito a capire nè a far capire ai suoi lettori per- 


chè mai il vecchio Filippo Harlington, dopo anni 


di vita onestamente dedicata alla falsificazione 
delie valute, sia stato preso improvvisamente dalla 
passion: per la caccia, e come — andando a cac- 
cia — sia capitato proprio nei paraggi della zecca 
clandestina {ma non lo sapeva dov'era, se dra 
proprio lui uno dei principali esponenti di quel- 
l'industria), e perchè — volendo sparare a una 


IRE 


GIANNINI PER I PICCOLI 


- pernica.— abbia proprio impalli- 


nato uno dei suoi complici. 
Via, signor direttore, la dote 
essenziale di una novella gialla 
scritta come. si deve è la attendi. 
bilità, la naturalezza. Tutti sono 
buoni a sciogliere enigmi poli- 
zieschi invèniando miracolose 
coincidenze. Chi si mette su que- 
sto piano, me lo lasci dire signor 
direttore, non è uno scrittore di 
novelle gialle che si rispetti, ma 
un pedestre imitatore del Grandi 
del secolo scorso, che non pote- 
vano fare a meno dei bambini 
- scambiati nella culla e delle vo- 
glie a forma di asso di picche sulla spalla destra 


‘per giustificare le mirabolanti avventure dei loro 
| protagonisti. / : 


In vista di ciò sono costretto a fogliere ogni 
fiducia al suo autore come capo di un movimento 


| che aspiri sul serio a scacciare gli incompetenti 


dai posti immeritatamente usurpati e ad aprire il 
pass: alle autentiche competenze. Ceda, il Gian- 
nini, la direzione del partito a Emilio Cecchi op- 
pure ad Alberto Moravia; sì accontenti — in coe- 
renza ai suoi principii — del grado di capo fab- 
bricaio o tutt'al più di capo nucleo, e solo allora 
potremo veramente credere che la sua esaltazione 
della tecnica e della competenza non nasconde 
secondi fini. | 


Quanto a Salvatorelli, Spano e compagni sarà 


ben» che d'ora innanzi prestino maggiore atten- 
zione a quanto si va pubblicando sul « Pupar- 
zetto », .sull' « Avventfuroso », sull’« Ometfto Pic », 
su « Sette » e simili altri organi dell'opinione pub- 
blica {comunque più diffusi e più avidamente 
letti dell'« Unità » e dell’« Italia Libera n}, se vo- 


gliono veramente mettersi in grado di combattere 


i loro più pericolosi avversari. © 
. Un cordiale saluto. _ | 
ver? i BERTINI 


a, Mercede 9 è; Roma, Amministrazione; Via Mercede. 21, Istituto Grafico «Il Vascello » via Mario de' Fiori 104. + Pubblicità; Via 


° 


e 


della Mercede n, 9. » Autorizi Com Naz n del 19 ottobre 1044 HA ; { 
i dg ASCOM 2009 


| Dunque, pare assodato che soltanto la 


i ) . f Ù (PI /ti P 
SCARPELLI} BAU, dc 
E tutta giuliva e consolata la povera Betty prose- 
gue îl suo cammino, piena di speranza, malgrado tutto. 


VEDRAI CHE ANCHE 
TU TROVERAI PACE 
ECCETERA ECLETE RA» 


(FINE DEL PRIMO EPISODIO) 


n giorno Con- 
fucio si alzò 
dal letto e in- 
filò un piede in 
un catino d'acqua. 
I suo discepoli che i 
avevano messo a bella posta ll catino 
vicino al letto, ne risero. Uno di essi 
disse; «Sommo maestro, tu che sai e 
capisci tutto, col cavolo che hai indovi- 
nato che ti volevamo fare questo bel- 
lissimo scherzo ». E Confucio, infilan- 
dosi le calzette, rispose calmo; «All’uo- 
mo più saggio non è dato scoprire la 
strada, che gli traccia il destino, pri. 
ma di averla percorsa ». i 
Mettici una pezza. 
Adesso vediamo se questa storia ha 
qualehe punto di contatto con quello 
che vogliamo dire. Se no è inutile. 


legge non ammette. ignoranza. Tutti 
gli altri l'ammettono. Pure Confucio 
Ma veniamo al sodo, 


Un tizio qualsiasi, rhettiamo Giusep- 


pe Pelosi, nasce nel 1908. Nel ‘22 na 
quattordici anni e ci sono le ultime 
elezioni che l’Italia ricordi. Ma il no- 


Libertà di saluto 
te è 


‘ . Non mi ha salutato soltanto col 
pugno, ma anche con schiaffi calci © 


bastonate. 4 


Ti 


an 


J1 piede 


nel catino 


| schi scop 
levando gli uomini qualunque a mole — 
| lichelle. Ha detto le cose più ovvie, 
i per chi se ne intende. Bontà, fratel. , 
lanza, libertà eccetera, Cose già letie 
magari nel «Cuore» e nella « Bib- 


stro uomo hs 
quattordici 
e se ne frega 
della politica. Va 
magari a giocare 
al «diabolo » per= 
ché a quell’epoca si usava. Così arri» 
va da Milano Mussolini in bombetta @ 
in pantaloni a righe e lui non ci 
fa nemmeno caso. Ci fa caso quando 
cominciano ad arrivargli le cartoline 
rosse. Poi gli arrivano anche degli in. 
viti del ministro della Guerra. per an. 
darsi a far vedere nudo dal medico 
del Distretto Militare. Succedono Jun 
sacco di cose brutte compresi i tede: 
schi e appena arrivano gli alleati sal. 
ta su uma jeep con un fiasco di vino 
in mano. A questo punto arrivano 
dalla Francia, dalla Russia, e dall'A; 
merica un sacco di uomini che magari 
sono persone come si deve, non dico 
di no. Gli uomini cominciano a pai* 
lare di cose che Giuseppe Pelosi non 


ce di queste cose durante venti anni 
hanno continuato a parlarne fra 
di loro. Poi sono arrivati 
pretendono di insegnare l’aritmetica 
cominciando dall’algebra. ; 

Correnti sociali, partiti, democrazia 
liberale, elezioni. costituente, collegi U- 
ninominali. Giuseppe Pelosi, per esent. 


to che non sa come sì chiamino. E al. 
lora le assaggia tutte. Ma non è un 
girella. Non capisce bene di cosa si 


| tratta. Insomma, ci vogliono dei ma 


nuali popolari di democrazia, che cor 
mincino dall’A.B.C. E gli uomini po 
litici abbiano più pazienza e siano più 


nati della democrazia che si chiamano 
Giuseppe Pelosi. X 
| C'è qualcuno, invece che ha capito 


i. Ha cominciato, infatti, al. 


bia». Ma la memoria degli italiani 
finisce nel 1922, E’ tutto e nuovo per 
Giuseppe Pelosi. (5 Tide 


‘E se non stiamo attenti infila em. 
che lui un piede nel\catino. 


| TEODORO 


4 


gn È 


anni 


può ricordare perchè in fondo non le > 
ha mai sapute. Nenni e Cianca inve. 


qui @° 


pio, vuole certe cose, in fondo, Soltan., 


chiari quando insegnano a questi neo 


tutto questo e se n’è servito per. lo»: 


bd 


at 
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